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Lanciato nel 1992, LIFE ha co-finanziato circa 4.500 progetti in tutta Europa, di 
cui oltre 1.000 sono tuttora in corso. 

 

Quadro  generale di LIFE in ITALIA (1992-2015): 

 Dal 1992 sono stati co-finanziati complessivamente 795 progetti in Italia 
(comprese 2 sovvenzioni di funzionamento per ONG): 18% del totale UE. 

 Tali progetti rappresentano un investimento  totale di € 1,2 miliardi, di cui € 
570 milioni erogati dall’UE. 

 

Italia e Spagna (777 progetti): I principali beneficiari di LIFE! 

 

 

Source: European Commission/EASME. LIFE programme - Country Factsheet - Italy Overview. Last update: 14/10/16.  

25 anni di LIFE in Italia 



Il Settore prioritario LIFE “Ambiente e uso efficiente delle risorse” 
(corrispondente alla precedente componente “Politica e governance ambientali”) 
ha co-finanziato in Italia 477 progetti, per un investimento complessivo di € 828 
milioni, 339 milioni dei quali stanziati dall’UE. 

 

Nell’ambito di questo Settore prioritario vi sono attualmente 118 progetti in corso  
che interessano un’ampia gamma di tematiche. I principali beneficiari sono istituti 
di ricerca, PMI, enti locali, regionali e nazionali, università, società internazionali e 
grandi aziende, ONG e centri di formazione 

 

 Un esempio di progetto di successo: HEO «Highly Efficient Ovens through eco-
friendly, energy efficient sol-gel enamelling process» (LIFE11 ENV/IT/000103). 
“Best of the Best” LIFE Environment project 2015,  

 

 

www.highefficientoven.eu 

25 anni di LIFE in Italia – Sottoprogramma Ambiente 

http://www.highefficientoven.eu/


La componente “Natura e Biodiversità” del programma LIFE ha co-finanziato 
in Italia 280 progetti, per un investimento complessivo di € 355 milioni, 197 
milioni dei quali erogati dall’UE. 

 

I progetti già ultimati (216) hanno interessato tematiche quali gli habitat 
costieri, montani e dunali, i fiumi, le foreste, le zone umide, i prati e le paludi 
calcaree.  

Altri la conservazione e il ripristino delle popolazioni di specie animali quali 
grandi carnivori, cetacei, chirotteri, rapaci, tartaruga comune, lampreda di 
mare e avifauna di interesse comunitario.  

 “RARITY” (LIFE10 NAT/IT/000239), premiato come “Migliore progetto 
Natura 2015”, il cui obiettivo era contenere la diffusione del gambero rosso 
della Louisiana, una specie invasiva alloctona, e a migliorare lo stato di 
conservazione delle popolazioni autoctone di gamberi di fiume nella 
regione Friuli Venezia Giulia. 

           www.life-rarity.eu  
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Questo settore prioritario del programma LIFE (corrispondente alla 
precedente componente “Informazione e comunicazione” del programma 
LIFE+) ha co-finanziato in Italia 17 progetti, per un investimento complessivo di 
€ 23 milioni, 13 milioni dei quali stanziati dall’UE.  

 

Sono stati ultimati 10 progetti finanziati nell’ambito di questo Settore 
prioritario. 

 

 Un esempio di progetto di successo: WATACLIC - Gestire l’acqua per 
fronteggiare il cambiamento climatico. Gestione sostenibile delle risorse 
idriche nelle aree urbane (LIFE08 INF/IT/000308). Ha permesso di ridurre il 
consumo idrico ed energetico nelle zone urbane coniugando nuovi 
strumenti di comunicazione e incentivi fiscali.  

 

25 anni di LIFE in Italia – Sottoprogramma Ambiente 



I Settori prioritari “Mitigazione dei cambiamenti climatici” e “Adattamento ai 
cambiamenti climatici” hanno co-finanziato, rispettivamente, 7 e 8 progetti 
in Italia.  

Tali progetti rappresentano un investimento complessivo di € 29 milioni, 17 
milioni dei quali erogati dall’UE. I principali beneficiari sono grandi aziende, 
autorità regionali, università e istituti di ricerca. 

 Un esempio di progetto di successo per il Settore prioritario 
“Adattamento ai cambiamenti climatici”: LIFE SEC Adapt 
“Perfezionamento del modello di Comunità energetica sostenibile 
attraverso l’adesione all’iniziativa “Mayor Adapt” e l’elaborazione di 
strategie per l’adattamento ai cambiamenti climatici  (LIFE14 
CCA/IT/000316).  

 

25 anni di LIFE in Italia – Sottoprogramma Azione per il Clima 



25 yanni di LIFE in Italia –  Progetti integrati (IP) 

 
Quadro generale su IP per 2014-2016 (ENV e CLIMA): 

 

 IP co-finanziati in relazione a Call 2014: 1 (Natura), LIFE IP GESTIRE 
2020 - Nature Integrated Management to 2020 (LIFE14 
IPE/IT/000018). Totale UE: 6. 

 IP co-finanziati in relazione a Call 2015: 1 (Aria), PREPAIR - Po regions 
engaged to policies of air (LIFE15 IPE/IT/000013). Totale UE: 9. 

 

Call 2016 per IP Concept Notes - Numero di Concept Notes: 4 (1 Natura, 
1 Rifiuti, 2 Acqua). Totale UE: 28. 

Call 2016 per Full IP -  Proposte “invitate”: 3 (1 Rifiuti, 2 Acqua). Totale 
UE: 23. 

 

 

 



LIFE 2014-2020 –  Articolazione per Sottoprogrammi e Settori 
prioritari 

Ambiente & Uso efficiente delle 
risorse  (ENV) 

Natura & Biodiversità (NAT, BIO) 

Governance e Informazione 
ambientale (GIE) 

 

Mitigazione dei Cambiamenti Climatici 
(CMM) 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
(CCA) 

Governance e Informazione in materia di 
Clima (GIC) 

Sottoprogramma Azione per il Clima  Sottoprogramma per l’Ambiente 



LIFE 2014-2020 –  Articolazione per Sottoprogrammi e Settori 
prioritari 

Sottoprogramma Ambiente Sottoprogramma Azione per il Clima  

Ciascuno dei 3 settori prioritari ha 

 

• 3 obiettivi specifici (Artt. 10. 11 e 
12 del regolamento LIFE); 

• priorità tematiche (Allegato III del 
Regolamento LIFE); 

• temi dei progetti che attuano le 
priorità tematiche (Programma di 
lavoro pluriennale - MAWP) per i 
primi 4 anni (2014-2017). 

Ciascuno dei 3 settori prioritari ha 

 

4 obiettivi specifici (Artt. 14, 15 e 16 
del Regolamento LIFE) 

Priorità politiche (Guidelines for 
applicants) 



Per il sottoprogramma Azione per il Clima non sono previste priorità tematiche nel 
Programma di lavoro, ma sono indicate le priorità politiche nelle “Application Guidelines”. 

LIFE 2014-2020 – Project topics del Sottoprogramma per 
l’Ambiente 

Settore prioritario ENV-RE 
• Priorità tematiche in materia di acque (compreso l’ambiente marino): 13 
• Priorità tematiche in materia di rifiuti: 5 
• Priorità tematiche relative all’efficienza nell’uso delle risorse (compresi suolo e foreste) e 
all’economia verde e circolare: 12 
• Priorità tematiche in materia di ambiente e salute (compresi sostanze chimiche e rumore): 5 
• Priorità tematiche in materia di qualità dell’aria ed emissioni (ambiente urbano): 6 
Settore prioritario NAT, BIO 
• Priorità tematiche in materia di Natura: 6 
• Priorità tematiche in materia di Biodiversità: 5 
Settore prioritario  GIE: 34 

Project topics per Settore prioritario 

Priorità politiche sottoprogramma Azione per il Clima 



LIFE 2014-2020 - Documenti legali 

• Regolamento UE n. 1293/2013: Obiettivi specifici per ogni Settore prioritario 

• Allegato III del Regolamento: Priorità tematiche del Sottoprogramma 
Ambiente per ciascun Settore prioritario 

• Programma di lavoro pluriennale (2014-2017): Temi (topics) dei progetti che 
attuano le priorità tematiche, procedure, criteri, indicatori, budget per 
Sottoprogramma e tipologia di finanziamento  

• Inviti a presentare proposte (Calls) 

• Linee Guida del candidato (Guidelines for applicants) 

• Model Grant Agreement (con Condizioni Gen. e Spec.) 

• Guida di valutazione (Evaluation Guidelines) 

Documenti legali di riferimento 

Fascicolo di candidatura 



LIFE - Un quadro di sintesi 

Partecipanti 

Beneficiari.  
Qualsiasi ente pubblico o privato avente sede nel territorio dell’Unione Europea può 
partecipare al Programma LIFE in qualità di beneficiario coordinatore.  
Gli aventi sede al di fuori dell’Unione possono partecipare in qualità di beneficiari 
incaricati del coordinamento soltanto se il proprio Paese ha stipulato un accordo 
specifico con l’Unione Europea (Art. 5 del Regolamento UE n. 1293/2013). 

Partecipazione di paesi terzi al Programma LIFE 2014-2020.  

Al Programma LIFE possono partecipare paesi terzi in base ai seguenti criteri: 

• i paesi facenti parte dell’Associazione europea di libero scambio (EFTA) che sono 
firmatari dell'accordo sullo Spazio economico europeo (SEE); 

• i paesi candidati, i potenziali candidati e i paesi in via di adesione all’Unione; 

• i paesi ai quali si applica la politica europea di vicinato; 

• i paesi che sono divenuti membri dell’Agenzia Europea dell’Ambiente, a norma del 
Regolamento (CE) n. 933/1999 del Consiglio. 



Un quadro di sintesi 

Tipologie progettuali 

 Progetti pilota 
 Progetti dimostrativi 
 Progetti di informazione 
 Progetti di buone pratiche 
 Progetti integrati 
 Progetti di assistenza tecnica 
 Progetti di rafforzamento delle capacità 
 Progetti preparatori 

Progetti c.d. Tradizionali 

Progetti pilota 
… che applicano una tecnica o un metodo che non è stato applicato o sperimentato prima, o altrove, e che offrono 
potenziali vantaggi ambientali o climatici rispetto alle attuali migliori pratiche e possono essere applicati 
successivamente su scala più ampia in situazione analoghe. 

Progetti dimostrativi 
… che mettono in pratica, sperimentano, valutano e diffondono azioni, metodologie o approcci che sono nuovi o 
sconosciuti nel contesto specifico del progetto, come ad esempio sul piano geografico, economico o socioeconomico, e 
potrebbero essere applicati in circostanze analoghe. 

Progetti di buone pratiche 
… che applicano tecniche, metodi e approcci adeguati, efficaci sotto il profilo economico e all’avanguardia, tenendo 
conto del contesto specifico del progetto. 
Progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione: volti a sostenere la comunicazione, la divulgazione di 
informazioni e la sensibilizzazione nell’ambito dei Sottoprogrammi per l’Ambiente e l’Azione per il clima. 



Un quadro di sintesi 

Tipologie progettuali diverse dai “progetti tradizionali” 

Progetti integrati (IP) 

… sono progetti finalizzati ad attuare su una vasta scala territoriale, in particolare regionale, multi-regionale, 
nazionale o transnazionale, piani di azione o strategie ambientali o climatiche previsti dalla legislazione 
dell’Unione, elaborati dalle autorità degli SM principalmente nei settori della natura, dell’acqua, dei rifiuti, 
dell’aria nonché della mitigazione dei cambiamenti climatici e dell’adattamento ai medesimi, garantendo nel 
contempo la partecipazione delle parti interessate e promuovendo il coordinamento e la mobilitazione di 
almeno un’altra fonte di finanziamento (FESR, FEASR, ecc.). 
 

Progetti preparatori 

… sono i progetti identificati dalla Commissione in cooperazione con gli SM per rispondere ad esigenze specifiche 
connesse allo sviluppo e all’attuazione delle politiche e legislazioni dell’Unione in materia di ambiente e clima. 

 

Progetti di assistenza tecnica ai IP 
… i progetti che forniscono, mediante sovvenzioni per azioni, un sostegno finanziario per aiutare i richiedenti ad 
elaborare i progetti integrati e, in particolare per garantire che tali progetti siano conformi alle tempistiche e ai 
requisiti tecnici e finanziari del programma LIFE in coordinamento con altri fondi (FESR, FEASR, ecc.). 
 



Un quadro di sintesi 

Tassi di cofinanziamento 

Il tasso di cofinanziamento dei progetti finanziati nell’ambito dei Sottoprogrammi per 
l’Ambiente e Azione per il clima, per la durata del primo Programma di lavoro pluriennale 
(2014-2017) è fino al 60% dei costi ammissibili. 

Il tasso massimo di cofinanziamento per i progetti, finanziati nell’ambito dei 
Sottoprogrammi per l’Ambiente e Azione per il clima, per la durata del secondo 
Programma di lavoro pluriennale (2018-2020), è fino al 55% dei costi ammissibili, ad 
eccezione dei progetti integrati, di assistenza e preparatori che avranno un tasso di 
cofinanziamento fino al 60% dei costi ammissibili per tutta la durata del Programma LIFE.   

I progetti del Settore prioritario Natura e Biodiversità (il cui tasso di cofinanziamento può 
arrivare fino al 75% dei costi ammissibili se riguardanti habitat prioritari o specie 
prioritarie o specie di uccelli per le quali il finanziamento è considerato prioritario) 
avranno per tutta la durata del Programma un tasso di finanziamento fino al 60% dei costi 
ammissibili.  



Il ruolo del Punto di Contatto Nazionale LIFE 

Argomenti principali 



Punto di Contatto Nazionale LIFE  

Mediante incontri individuali volti a migliorare le 
proposte progettuali sia dal punto di vista tecnico 
che formale, help desk telefonico e tramite e-mail 
(lifeplus@minambiente.it) 

Attività a sostegno dei proponenti  

Organizzazione e partecipazione  eventi  

Traduzione della documentazione Call  

Modello di Convenzione di Sovvenzione, Allegato X 
al Modello di Convenzione di Sovvenzione Linee 
guida finanziarie e amministrative, FAQ  

Conferenze finali, convegni, Fiere (Ecomondo), 
workshops organizzati da beneficiari LIFE per 
diffondere i risultati dei progetti e da stakeholders 
(Associazioni di categoria, Camere di Commercio, 
Enti locali, Università) per conoscere le 
caratteristiche e le modalità di partecipazione al 
Programma. 
 

mailto:lifeplus@minambiente.it
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Punto di Contatto Nazionale LIFE  

Partecipazione alle visite di monitoraggio del 
Team esterno di monitoraggio (Neemo-Timesis) 
della Commissione europea, tese a conoscere le 
azioni ed i risultati raggiunti dai progetti e per 
promuovere la disseminazione dei risultati 
attraverso il sito web del MATTM (rubrica “Il 
progetto del mese”) ed attraverso i social network 
 
 
        @LIFEprogrammeIT 
 
           ncp_life_it 

Partecipazione visite monitoraggio 



Ruolo Punto di Contatto Nazionale LIFE  

Per concorrere alla divulgazione dei risultati 
ottenuti dai progetti, sia attraverso il portale del 
MATTM (www.minambiente.it), dove sono 
presenti ed aggiornate le 18 sezioni dedicate al 
Programma LIFE+ (2007-2013) e le 8 sezioni del 
Programma per l’Ambiente e l’Azione per il Clima 
(LIFE 2014-2020), sia mediante la pubblicazione di 
monografie sui progetti. 

Attività di comunicazione 



Ruolo Punto di Contatto Nazionale LIFE  

www.minambiente.it  

http://www.minambiente.it/


Ruolo Punto di Contatto Nazionale LIFE  



Punto di Contatto Nazionale LIFE  

PROGETTO DEL MESE giugno 2017 LIFE Praterie  



 
Riferimenti Ufficio del NCP LIFE 
 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile per il Danno Ambientale e per i Rapporti con l’Unione 
Europea e gli Organismi Internazionali 

Dott.ssa Stefania Betti 
Dott.ssa Simonetta Pulicati 
Dott. Federico Benvenuti 
Dott.ssa Serena Frittoli 
 

Telefono: 06/57228252 - 8274 - 8150 

E-mail: lifeplus@minambiente.it 

www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020 

Punto di Contatto Nazionale LIFE 
Stefania Betti 

Twitter@LIFEprogrammeIT 

Instagram: ncp_life_it 

 

Riferimenti e contatti 
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La Piattaforma delle Conoscenze 

Premessa 

In Italia sono presenti un numero 
importante di progetti, finanziati dalla 
Commissione europea: LIFE, CIP Eco 
Innovazione, CIP Energia Intelligente 
Europa, VII Programma Quadro di Ricerca, 
che hanno sperimentato con successo 
soluzioni, tecniche, metodi ed approcci in 
materia di ambiente ed hanno contribuito a 
migliorare la base delle conoscenze, nonché 
favorito l’attuazione e lo sviluppo delle 
politiche e della legislazione dell’Unione.  

Elevato capitale di progetti, soluzioni, 
tecniche, metodi ed approcci. 



La Piattaforma delle Conoscenze 

Le finalità 
La Piattaforma delle Conoscenze ha come finalità 
principale quella di facilitare l’accesso alle buone 
pratiche a tutti i soggetti pubblici e privati che sono alla 
ricerca di una soluzione già testata, prontamente 
cantierabile ed implementabile. Tutto ciò nell’ottica di 
migliorare l’efficacia dell’utilizzo dei finanziamenti 
pubblici ed aumentare il loro impatto sul territorio. 

 

La Piattaforma delle Conoscenze è uno strumento di 
knowledge management. Non si limiterà a mettere a 
sistema tutte le buone pratiche, ma rappresenterà 
anche il perno di una campagna di comunicazione 
nazionale, rivolta a tutti gli stakeholders, che verrà 
promossa per aumentare la conoscenza delle soluzioni 
sperimentate. 

Facilitare l’accesso alle buone 
pratiche e migliorare 
l’efficacia dell’utilizzo dei 
finanziamenti pubblici in 
campo ambientale. 

Aumentare la conoscenza di 
soluzioni progettuali in 
campo ambientale e del 
clima già sperimentate. 



La Piattaforma delle Conoscenze 

Gli obiettivi 

Favorire la replicazione e l’implementazione dei risultati dei progetti. 

Mettere in contatto tutti coloro che hanno sviluppato la buona pratica con 
i potenziali “replicatori”.  

Migliorare l’efficacia dell’utilizzo dei finanziamenti e moltiplicare i risultati 
delle buone pratiche a favore della tutela dell’ambiente e del clima. 

Favorire il networking con le reti tematiche e le piattaforme esistenti. 

Favorire partnership pubblico – private. 

Ispirare aggiornamenti normativi. 
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La Piattaforma delle Conoscenze 

A chi è rivolta 

La Piattaforma delle Conoscenze è stata concepita quale mezzo di condivisione delle 
buone pratiche e di networking tra tutti coloro che hanno sviluppato la buona pratica con i 
potenziali “replicatori”. La Piattaforma delle Conoscenze è quindi rivolta a tutti quei 
soggetti pubblici e privati che programmano investimenti in campo ambientale. 

PMI 

Università 

PPAA 

EELL 

Centri di 
ricerca Enti Parco 

…. 
Terzo 

settore 



La Piattaforma delle Conoscenze 

La struttura: caratteristiche principali 

Sito web dinamico 

Otto aree tematiche 

Schede tecniche buone 
pratiche  

(classificate per aree 
tematiche e per programmi) 

 

Le informazioni sulle iniziative ambientali sono riportate in 
specifiche schede tecniche delle buone pratiche già realizzate 
nell’ambito dei programmi: LIFE, CIP Eco Innovazione, CIP EIE, 
VII PQR. Le schede forniscono il maggior numero di notizie circa 
le attività realizzate nell’ambito del progetto, i risultati raggiunti 
e i principali prodotti.  

La Piattaforma delle Conoscenze è un luogo virtuale, un sito 
web dinamico, collegato al portale del Ministero dell’Ambiente, 
consente di tenersi al passo sui sistemi e le tecnologie 
ambientali nelle seguenti aree tematiche: 

Rifiuti 
Natura e  
Biodiversità 

Acqua Suolo 

Energia 
Ambiente 
urbano 

Uso efficiente 
risorse 

Clima 



La Piattaforma delle Conoscenze 
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La Piattaforma delle Conoscenze 



La Piattaforma delle Conoscenze 

Il Portale 

www.pdc.minambiente.it   
 

http://www.pdc.minambiente.it/


La Piattaforma delle Conoscenze 

La Piattaforma delle Conoscenze è un sito in progress… 
 

… in futuro … 

Si prevede che le buone pratiche presenti sulla 
Piattaforma delle Conoscenze saranno 200 entro il 
2017 e saliranno ad oltre 400 a fine 
programmazione. 



La Piattaforma delle Conoscenze 

Riferimenti e contatti 
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Grazie per la vostra attenzione! 
 
 

Fine presentazione 


